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L’ARTIGLIODELGRIFO

Francesca Mencacci
Perugia

LA VITTORIA giusta nel
giorno perfetto. Che lancia
il Grifo a tre punti dal so-
gno, dal secondo posto oggi
superaffollato. Il Perugia fa
festa al «Curi» duemesi do-
po l’ultimo successo e vede
il Paradiso all’improvviso.
Già, perché le altre avanti,
fatta eccezione per la Spal,
steccano e il Grifo di Buc-
chi, strapazzando, nel gioco
e meno nel risultato, la Pro
Vercelli dà seguito alla stri-
scia positivama soprattutto
puntella la sua posizione
all’interno della griglia play
off. Alla fine si conteranno
due gol annullati, due le-

gni, almeno due parate im-
portanti dell’ex Provedel e
un solo gol, che porta la
grande firma di Guberti.
Uno che ieri ha giocato a
tutto campo, spaziando da
sinistra a destra, al centro,
dando pochi punti di riferi-
mento agli avversari e mol-
ti ai compagni. Bucchi ave-
va annunciato stravolgi-
menti in formazione e inve-
ce, fatta eccezione perMan-
cini al posto di Monaco, gli

uomini sono rimasti gli
stessi. Nessuna rivoluzione
ma accorgimenti, come
quellodiGuberti e di conse-
guenza di tutto il pacchetto
offensivo. Parte forte il Pe-
rugia, che regala a sprazzi
grande calcio, colleziona oc-
casioni, poi si prende il suo
tempo, rischiando pochissi-
mo contro un avversario ar-
rivato al Curi con lo scopo
di portare a casa un punto,
affidandosi alla fisicità di
Ebagua e alla verve di Mu-
stacchio. Nella ripresa la
squadra di Bucchi assesta
subito il colpo del ko, con
un’azioneda applausi, chiu-
sa da un gran colpo di testa
diGuberti. Poi spreca quan-
to più può,ma arriva in fon-

do e stacca il biglietto del so-
gno.

LA PARTITA. Spinge forte
il Grifo in avvio. Fraseggi e
conclusioni già dopo trenta
secondi con Nicastro e un
minuto più tardi Dezi che
fa il numero ma trova sulla
sua strada un ispirato Pro-
vedel. La partita fila su un
binario unico, il Grifo sfor-
na cross, la ProVercelli pro-
va a limitare i danni. A pro-
varci, alla mezz’ora, è Man-
cini, prima con una conclu-
sione dalla distanza e poi di
testa (27’) su angolo di Di
Chiara, con l’ex del Grifo
che sventa la minaccia. I
biancorossi concedono agli

avversari due conclusioni
che Rosati vede sfilare via
senzadover intervenire, pri-
ma con Mustacchio e poi
con Ardizzone. Nel mezzo,
due reti annullate, la prima
a Nicastro, la seconda a Di
Carmine.

GUBERTI GOL. Il numero
sette biancorosso si scalda
in avvio con un cross per
Nicastro (1’), ma la girata
dell’attaccante finisce sopra
la traversa. Tre minuti più
tardi l’azione che vale i tre
punti e tanti applausi, con
Belmonte che raccoglie da
Nicastro, e sforna il cross
perfetto per l’incornata di
Guberti. Il resto è storia an-

cora biancorossa, fatta ecce-
zione per un tentativo di
Mustacchio su cross dell’ex
Sprocati (19’) che finisce di
poco a lato. Perché poi si
conteranno una conclusio-
ne di Di Chiara (29’), con
Provedel che si oppone, la
punizione di Dezi (32’) rac-
colta da Nicastro e finita
sulla traversa e l’altro le-
gno, stavolta centrato da
Acampora servito al bacio
da Dezi (36’). Un taccuino
ricco di occasioni, un gol
all’attivo, tre punti di fron-
te ad un Curi purtroppo
non gremito. Ma questa è
un’altra storia. Di sicuro
chi c’era tornerà, chi era as-
sente si è perso tanto.

Guberti firma la gara
Così la vetta è vicina
Dominata laProVercelli, annullati duegol

IL PERUGIA APPROFITTA

Entusiasmo
«Quando si vince anche
ilmorale è alto e si lavora
conmaggiore serenità»

Perugia
«FINALMENTE ci siamo
ripresi il nostro stadio».
Cristian Bucchi tira un so-
spiro di sollievo. «Ad un
certo punto mi sono girato
verso il mio secondo e gli
ho detto che queste sono
partite maledette: due tra-
verse, due gol annullati, al-
tre occasioni e poi magari
con una deviazione la per-
di. Invece stavolta abbia-
mo trovato la zampata giu-
sta e non abbiamo mai ri-
schiato, Rosati ha fatto
un’unica uscita, abbiamo
dominato in lungo e largo
e sono felice perché siamo
tornati alla vittoria nel no-
stro stadio e abbiamo dato
una soddisfazione ai nostri
tifosi».
La classifica che sorri-
de.

«Vederci quinti vuol dire
che abbiamo ritrovato con-
vinzione. Chi viene qui vie-
ne dimesso, da una parte ci
complica, ma dall’altra
vuol dire che gli avversari
ci temono, hanno preso co-
scienza che siamouna squa-
dra tosta.Abbiamo cambia-
to marcia e lo avrei detto
anche se avessimopareggia-
to».
La partita vista da Buc-
chi.

«L’avevano preparata così,
alternando aggressione e at-
tesa, per prenderli in zona
intermedia. Abbiamo fatto
bene anche le ripartenze.
Sicuramente potevamo

chiuderla anche prima,
dobbiamo essere più cini-
ci, più cattivi quando con-
cludiamo. Ci piace giocare
alti perché è meglio difen-
dersi lontano dalla porta,
mentalmente dà maggiore
tranquillità ai giocatori, an-
che se poi dobbiamomette-
re in conto qualche chiusu-
ra veloce e qualche recupe-
ro in più. Dobbiamo conti-
nuare a difenderci attaccan-
do».

La fasciaaRosati, l’ipo-
tesi di cambiare.

«E’ un discorso che vorrei
affrontare con Antonio,
molte volte gli arbitri nel
confronto vogliono parlare
con il capitano: è undiscor-
so di praticità, ne parlere-
mo».
Le prossime tre partite,
cosa si aspetta?

«Tre grandi prestazioni e
punti, il nostro obiettivo è
arrivare prima possibile a
quota cinquanta e poi guar-
dare oltre. Siamo felici, da
domani pedaleremo, per-
ché se lo Spezia è avvelena-
to per la sconfitta, noi sia-
mo incavolati neri».
Il gol di Guberti?

«Sembrava Van Basten».
F.M.

ROSATI 6Poco lavoro, un’uscita tempe-
stiva.
BELMONTE 7Duella conMammarella,
ma questo è il meno, perché pennella il
cross per Guberti sul vantaggio bianco-
rosso, scende spesso e volentieri senza
però mai lasciare scoperta la sua zona.
VOLTA 6,5Controlla con sicurezzaEba-
gua, qualche difficoltà in più quando
Mustacchio gravita dalle sue parti. Il la-
voro si intensifica con l’uscita diManci-
ni. Svetta di testa durante la pressione fi-
nale della Pro Vercelli.
MANCINI 6,5 scelto a sorpresa al posto
di Monaco. Ad un certo punto prende
pure l’iniziativa e arriva al tiro (24’). Tre
minuti più tardi sfiora in gol su angolo
diDi Chiara, Provedel si esalta. Costret-
to a uscire per una forte contusione.
DI CHIARA 6,5 Sforna cross e batte cor-
ner che sonopotenziali armida far esplo-

dere. Provedel gli si oppone sulla conclu-
sione al 29’ della ripresa.
BRIGHI 6Non sbaglia nulla, ma non ha
il passo dei giorni migliori. Gioca un
tempo perché si fa male.
ZEBLI 6 Bucchi gli dà ancora le chiavi,
per così dire, del centrocampo, fa il suo,

tra errori in appoggio e filtro.
DEZI 6,5 Numero a colori dopo appena
dueminuti, Provedel si oppone. E’ subi-
to propositivo e mantiene lo standard
per tutta la gara. Pesca Nicastro in buo-
na posizione (43’), poi Acampora

NICASTRO 6,5 Segna anche stavolta,
ma il gol gli viene annullato. E’ comun-
que il più insidioso con conclusioni e an-
che un legno.
DI CARMINE 6 Lotta tanto, pericoli
creati pochi.
GUBERTI 7 Gioca a sinistra, anzi a de-
stra, ma anche dietro le punte. Svaria
per il campo, utile nell’innescare i com-
pagni. Al posto giusto sulla pennellata
di Belmonte che vale tre punti.
MONACO 5,5Subentra aMancini alla fi-
ne del primo tempo. Non attraversa un
momentodi grande lucidità. Prima rega-
la un angolo, poi si perde Mustacchio
che per poco non segna.
ACAMPORA 6,5Entra bene, come sem-
pre, poi si mangia (altro legno) il 2-0 su
assist perfetto di Dezi.
DROLE 6 Vivace senza pungere.
 Francesca Mencacci

Le pagelle

EadessoBelmontesiscoprepureassist-man

PARTITASENZASTORIA

I BIANCOROSSI TORNANO ALLA VITTORIA
E IL SECONDOPOSTODISTA TREPUNTI
AL«CURI»PERO’NONC’E’ IL PIENONE

AVANTI TUTTA
APPLAUSI EUNOSTRISCIONEPERLEONARDOCENCI
(NELLA FOTO),CHEHAATTRAVERSATO
IL«CURI» SOTTOLACURVANORD

LA CARICA DEL TECNICO
«GLI AVVERSARI CI TEMONO, HANNOPRESO
COSCIENZACHESIAMOUNASQUADRATOSTA
ABBIAMOCAMBIATOMARCIA»

IL FILMDELLAPARTITA
L’ex Provedel evita la goleada;
qui in alto il tecnico
Cristian Bucchi e a destra Zebli
 (foto Crocchioni)

Tante occasioni
Nicastro eAcampora
fermati dai legni
L’ex Provedel fa miracoli

EVVAI! Guberti festeggiato da Nicastro

Perugia

«ABBIAMO conquistato
tre punti fondamentali, per-
ché venivamodaquattro pa-
reggi ai quali andava dato
un senso. E questo successo
glielo dà. Inoltre quando si
vince anche il morale è alto
e si lavora conmaggiore se-
renità».
MassimoVolta, ancora pro-
tagonista in positivo, analiz-
za la giornata, i risultati del-
le dirette concorrenti che fa-
voriscono la scalata della
formazione biancorossa.
«Nelle ultime settimane

avevamo perso qualcosa
noi, stavolta abbiamo con-
quistato tanto terreno, sia-
mo in linea con il campio-
nato che vorremmo fare.
La scorsa stagione abbiamo
chiuso il girone a trenta
punti».
Tre partite al giro di
boa, il Perugia ha fatto
una sua tabella di mar-
cia?

«Il mister ci tiene concen-
trati al massimo, vuole che
si pensi ad una partita alla
volta, sabato contro lo Spe-
zia avremouna partitamol-
to insidiosa, loro sono forti,
ma noi in trasferta abbiamo
conquistato grandi risultati
e quindi ci proveremo».
La difesa biancorossa,
MonacoeMancini com-
pagni di reparto.

«Sono due giovani che gio-
cano come due esperti. Ci
completiamo. Rosati? Sta-
volta lo abbiamo fatto ripo-
sare, è un portiere forte ed
esperto che ci fa stare tran-
quilli».

Massimo Volta

«Abbiamodatounsensoai pareggi
Sabato a LaSpezia diremo la nostra»

Perugia
BRIGHI e Mancini da
verificare. In vista
della prossima partita,
sabato sul campo
dello Spezia, Cristian
Bucchi deve valutare
la condizione dei due
giocatori usciti dal
campo entrambi per
infortunio. Il
centrocampista ha
giocato un tempo per
un fastidio ad una
coscia, con molta
probabilità si tratta di
una contrattura,
mentre il difensore ha
lasciato il campo per
un colpo al costato.
Entrambi saranno
valutati alla ripresa
dei lavori, domani.
La speranza
dell’allenatore del
Perugia è di averli
entrambi a
disposizione per la
partita di sabato
contro il team di Di
Carlo che ieri è uscito
sconfitto dal
confronto con la Spal.
Oggi la squadra avrà
il giorno libero, la
ripresa è fissata per
domani. Per il resto
Bucchi dovrebbe
avere tutti a
disposizione: i
giocatori che erano in
diffida non sono stati
ammoniti. I due
biancorossi ammoniti
sono stati Rosati e Di
Carmine.

Alla ripresa
Mancini
eBrighi
davalutare

Parla l’allenatore

Bucchisorride
«Cisiamoripresi
ilnostrostadio»

L’analisi
«Abbiamodominato
Sono felice per la squadra
eper i nostri tifosi»

L’INFORTUNIO
Matteo Brighi gioca un tempo, poi si fa male

Promossi & bocciati
Dezi ci prova e serve i compagni
Monaco, ilmomento è no
Nicastro, gol annullato e legno

L’ANALISI di Moreno Longo, tecnico della Pro, è luci-
da e obiettiva. «Sapevamo delle difficoltà che avremmo
incontrato. Il Perugia è in salute, ha entusiasmo, conta
singoli importanti e inoltra gioca bene al calcio per la
categoria. Sapevamo che avremmo dovuto soffrire, ab-
biamo portato la gara al secondo tempo e il gol preso a
inizio ripresa ci ha scombinato piani. Non potevamo
permetterci di venire qui inmaniera spregiudicata, vole-
vamo limitarli e dovevamo essere umili, venire a palleg-
giare su questo campo non sarebbe stato intelligente».

Moreno Longo: «Avversari in salute»
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Pro Vercelli

Perugia

IL DICIOTTESIMO turno si
concluderà oggi pomerig-
gio (fischio di inizio alle
17.30) con la sfida Brescia-
Novara, entrambe a quota
21 punti. Mentre martedì
prossimo andrà in scena il
recupero della tredicesima
giornata di campionato
Ascoli-Entella, sfida che si
giocherà sotto i riflettori
(20.30). La formazione ligu-
re, che ieri ha pareggiato in
casa con il Trapani, oggi è
a quota 26 punti e con un
successo può raggiungere i
biancorossi in classifica.

Campionato
Martedì il recupero
Ascoli-Entella

1

E ORA SOGNA
PERUGIA (4-3-3):Rosati; Belmon-
te, Volta, Mancini (44’pt Monaco),
Di Chiara; Brighi (1’st Acampora),
Zebli, Dezi; Nicastro, Di Carmine,
Guberti (21’st Drole). A disposizio-
ne: Elezaj, Acampora, Didiba, Mo-
naco,Ricci, Bianchi, Del Prete, Buo-
naiuto, Drole.
Allenatore: Cristian Bucchi
PRO VERCELLI (3-5-2): Provedel;
Luperto, Berra, Legati; Germano
(12’st Sprocati), Altobelli (22’ st La
Mantia) , Ardizzone, Castiglia,
Mammarella; Ebagua (33’st Mor-
ra), Mustacchio. A disposizione:
Zaccagno, Budel, Eguelfi, Palazzi,
Morra, La Mantia, Sprocati, Kona-
te, Emmanuello.
Allenatore: Moreno Longo
Arbitro: Mainardi di Bergamo
Assistenti: Valerio Colarossi di Ro-
ma 2 e Luigi Rossi di La Spezia
Marcatori: 4’st Guberti
Note ammonito Altobelli, Legati,
Mustacchio, Castiglia, Di Carmine,
Rosati
Spettatori: 7.641 totali (6152 ab-
bonati, 1.489 paganti)


